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NEL NUOVO COMPLESSO TROVERANNO POSTO ATELIER
PER ARTIGIANI ED ARTISTI, UN CENTRO CONVEGNI,
UNO SPAZIO DESTINATO A MOSTRE DI DESIGN E IL
CENTRO COMUNALE PER L'ARCHEOLOGIA CERAMICA
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Dal Comune anìva l'ok per cittadella del sapere e deii innovazione

PRIMA la convenzione tra pub-
blico e privato, e ora dal consiglio
comunale arriva l'approvazione
all'unanimità di una variante ur-
banistica. Un passo in più per la
riqualificazione dell'area di via
Granisci, oggi occupata dalle
aziende Colorobbia e Vetreria arti-
stica Samminiatello (Vas). L'atto
infatti va a modificare strumenti
urbanistici approvati alla fine de-
gli anni `90 e si inserisce in un per-
corso volto a promuovere Monte-
lupo come città della cultura e dei
saperi, attraverso la valorizzazio-
ne di due prodotti caratterizzanti
l'economia del territorio: la cera-
mica e il vetro. Il regolamento ur-
banistico e il piano strutturale, da-
tati 1999, avevano come obiettivo
principale la realizzazione di un
polo produttivo di oltre 110 ettari
nella zona de Le Pratella.

zione stessa di «fabbrica»: nel nuo-
vo complesso troveranno posto
atelier per artigiani ed artisti, un
centro convegni e uno spazio de-
stinato a mostre di design, il cen-
tro comunale per l'archeologia ce-
ramica e la sede del Gruppo Ar-
cheologico, che in via Gramsci si
è già trasferito.

IL GRUPPO dirigenziale di Co-
lorobbia e, in quest'ultimo anno
di Lux, hanno quindi maturato
l'idea di poter creare un campus
di innovazione industriale dove
si correlano fra loro la produzione

artistica, la formazione, la ricerca
ed innovazione e start up. La va-
riante approvata di recente, rende
esplicita questa nuova prospettiva
e definisce un cambiamento di de-
stinazione d'uso, verso un siste-
ma che vede la collaborazione fra
pubblico e privato, come esplicita-
mente indicato anche dalla nor-
mativa regionale. Una scelta che
consente di non avere ai margini
del centro storico un'area dismes-
sa da riqualificare, ma una zona
che sarà valorizzata e che porterà
un indotto.

QUI nel tempo si sono trasferite
buona parte delle attività indu-
striali che si trovavano nel centro
abitato, divenuto poi zona esclusi-
vamente residenziale. Anche la
zona di via Gramsci occupata da
Colorobbia e Vas doveva ospitare
un insediamento composto da cir-
ca 100,1120 appartamenti. Già nel
2006 erano state introdotte diver-
se destinazione d'uso, anche a fini
direzionali, di rappresentazione e
formazione professionale inerenti
le attività svolte negli originali
opifici. Una decisione che è stata
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Uno de 'i & attimi convegni sulle maioliche e la ceramica che si è svolto nei locali della colorobbia a Montelupo

elaborata e coltivata nel tempo
dall'amministrazione comunale e
cha ha portato a ripensare l'intero

ruolo dell'area. È così che, grazie
a una compartecipazione pubbli-
co/privato, è nata l'idea di realizza-
re in quella zona una cittadella
del sapere e dell'innovazione. Ciò
presuppone un mix di funzioni le-
gate alla ricerca, alle attività pro-
duttive e alla formazione. Viene,
in sostanza, rivoluzionata l'acce-
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La nuova destinazione d'uso
consentirebbe di non avere
aree dis esse vicino al centro
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